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Al Collegio dei Docenti 
D.D. ANNA FRANK Leini 

All’Albo 

 
ATTO DI INDIRIZZO 

RIGUARDANTE IL RIESAME DEL PIANO TRIENNALE DELL’OFFERTA FORMATIVA 
ex art. 1, comma 12, legge n. 107/2015 

...il piano deve essere elaborato dal collegio dei docenti sulla base degli indirizzi per le attività della scuola e delle 

scelte di gestione e di amministrazione definiti dal Dirigente Scolastico... 

 

 
LA DIRIGENTE SCOLASTICA 

 

VISTA la Legge n. 59 del 1997 che ha introdotto l’autonomia delle istituzioni scolastiche 

VISTO il DPR 275/1999 che disciplina l’autonomia scolastica 

VISTA la Legge n. 107 del 2015, che ha ricodificato l’art. 3 del DPR 275/1999 

VISTO il D. L. vo 165 del 2001 e ss. mm. e integrazioni 

VISTI il Rapporto di Autovalutazione e il Piano di Miglioramento della scuola 

VISTO l’aggiornamento del RAV 

VISTO l’aggiornamento del Piano di Miglioramento della scuola 

VISTO il Piano Annuale per l’Inclusività 

VISTA la nota MIUR prot. n. 17832 del 16 ottobre 2018 Il Piano triennale dell'offerta formativa (PTOF) 

2019/2022 e la Rendicontazione sociale (RS). 

 
CONSIDERATO CHE 

 

1. Le innovazioni introdotte dalla Legge n. 107 del 2015 mirano alla valorizzazione dell’autonomia scolastica 
che trova il suo momento più importante nella definizione e attuazione del Piano dell’Offerta Formativa 
Triennale. 

 

2. Le innovazioni introdotte dalla Legge n. 107 del 2015 stabiliscono che le istituzioni scolastiche, con la 
partecipazione di tutti gli organi di governo, provvedano alla definizione del Piano dell’Offerta Formativa per 
il triennio 2019-22 con il relativo aggiornamento per l’anno scolastico 2019/20. 

 

VALUTATE come prioritarie le esigenze formative individuate a seguito della lettura comparata del RAV; 
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TENUTO CONTO delle proposte e dei pareri emersi dai rapporti attivati dal Dirigente Scolastico con tutto il 

personale della scuola e con le diverse realtà istituzionali, culturali, sociali ed economiche operanti sul 

territorio; 
 

EMANA 

il seguente Atto di Indirizzo per definire le attività della scuola e per le scelte di gestione ed amministrazione 

che il Collegio dei Docenti dovrà rielaborare per il riesame del Piano Triennale dell’Offerta Formativa 

2019/2020 - 2021/2022 della Direzione Didattica Anna Frank. 

 

 
ORGANIZZAZIONE DELLA SCUOLA 

Per quanto riguarda l’organizzazione della scuola, gli interventi dovranno essere programmati tenendo in 

considerazione tre aree distinte: 

Organizzazione didattico-metodologica 

Organizzazione del personale 

Organizzazione dei servizi amministrativi-gestionali 

Organizzazione didattico-metodologica 

L’azione individuale/collegiale dei docenti, sia nella fase di progettazione/organizzazione/preparazione dei contesti e 

dei percorsi didattici, sia nella fase di attuazione dei processi di insegnamento e di apprendimento, dovrà tenere conto 

delle caratteristiche e delle condizioni degli alunni. Allo scopo, i docenti dovranno, in primo luogo, definire i traguardi 

di apprendimento previsti dai documenti programmatici ministeriali mediante la contestualizzazione alla situazione 

classe, gruppo, singolo studente. Nel perseguirli, i docenti sono invitati ad adottare un orientamento complessivo verso 

la didattica costruttivista e laboratoriale, realizzando processi di insegnamento-apprendimento in situazione. I docenti 

sono chiamati a promuovere forme sempre più adeguate ed elevate di studio autonomo da parte degli alunni, ad 

attivare processi significativi e coinvolgenti di didattica e di studio tramite strumenti anche digitali, a realizzare percorsi 

di insegnamento collaborativo e studio cooperativo. Pertanto, si indicano di seguito alcuni punti da tenere in 

particolare considerazione. La scuola dovrà essere intesa come comunità educativa di vita e di relazione, di conoscenza 

e apprendimento. Tutti gli interventi dovranno avere come priorità principale la costruzione di un clima relazionale 

positivo basato sul rispetto reciproco e sulla partecipazione attiva. Il curricolo dovrà essere aggiornato e dovrà 

rispettare i documenti ministeriali, le esigenze degli alunni e le peculiarità del contesto in cui è inserita la scuola. Per 

tale motivo dovranno essere incrementate le occasioni di incontro/confronto con le altre realtà scolastiche locali. 

La Scuola dell’Infanzia risponderà alle esigenze delle famiglie con attività distribuite per 40 ore settimanali. Particolare 

attenzione dovrà essere riservata all’accoglienza soprattutto dei bimbi più piccoli e alla continuità con la Scuola 

Primaria. Dovranno essere progettate e realizzate attività per gruppi omogenei, incrementando l’uso di metodologie 

basate sulle sezioni aperte. Saranno integrate nei percorsi di insegnamento – apprendimento le attrezzature 

tecnologiche, in coerenza con il Piano Nazionale della Scuola Digitale. Tutte le sezioni lavoreranno in parallelo, tenendo 

comunque conto delle specifiche esigenze dei bambini, saranno garantiti momenti di incontro/confronto tra il 

Personale in servizio nei diversi Plessi. Saranno realizzate tutte le iniziative utili a valorizzare la dimensione didattica 

della Scuola dell’Infanzia, per agevolare l’inserimento dei bambini nei successivi ordini scolastici e il loro successo 

formativo. Per quanto riguarda la Scuola Primaria, dovrà essere garantita una equa distribuzione degli alunni 

elaborando criteri di formazione delle classi tramite i quali, pur tenendo conto delle richieste dei genitori, si possa 

comunque garantire l’eterogeneità e l’equilibrio del numero tra maschi e femmine. Dovranno essere programmati e 

realizzati tutti gli interventi utili migliorare la qualità degli apprendimenti e il clima relazionale: 

• Accoglienza con particolare attenzione per gli alunni delle classi prime (Progetto Accoglienza). 

• Programmazione delle attività per classi parallele. 

• Prove di verifica periodiche per classi parallele. 

• Interventi per favorire l’inserimento degli alunni disabili e/o con disagio. 



• Interventi per favorire l’inserimento degli alunni stranieri e per permettere loro di acquisire velocemente 

adeguate competenze linguistiche. 

• Interventi per favorire il passaggio degli alunni da un ordine di scuola all’altro (Progetto Continuità) - Interventi 

per favorire il rispetto del Regolamento scolastico e delle regole di convivenza civile (Progetto Legalità – 

Collaborazione con le Forze dell’Ordine). 

• Uso costante di tecniche didattiche attive (attività laboratoriali, giochi di simulazione, cooperative learning, 

problem solving…). 

• Introduzione di puntuali forme di verifica/valutazione delle competenze dalle quali possa scaturire una 

motivata certificazione delle competenze alla fine della Scuola Primaria, in coerenza con le Indicazioni e le 

note ministeriali. 

• Introduzione di puntuali forme di documentazione educativa e didattica. 

• Attività di recupero e consolidamento finalizzate principalmente al miglioramento dei risultati di italiano, 

matematica e inglese nelle prove standardizzate INVALSI (obiettivi: superare in tutte le prove e in tutte le classi 

i livelli delle scuole con uguale contesto sociale, culturale ed economico; contenere il cheating; ridurre la 

varianza tra le classi. 

• Attività di potenziamento per valorizzare le eccellenze. 

• Potenziamento della lingua inglese in particolare nelle classi quinte. 

• Introduzione del coding nella sua valenza trasversale per abituare gli alunni a ragionare secondo la logica del 

problem solving e per favorire il lavoro di gruppo. 

Per agevolare le famiglie e fornire adeguate risposte alle esigenze degli studenti tramite l’arricchimento 

dell’offerta formativa, la Scuola si impegnerà, in accordo con l’Ente locale, ad assicurare e/o promuovere i seguenti 

servizi: 

• Vigilanza pre-scuola e post-scuola con specifica richiesta. 

• Servizio scuolabus. 

• Servizio di refezione scolastica e di autorefezione. 

• Grande importanza sarà attribuita alla collaborazione con i servizi sociali del Comune, con l’ASL e con le Forze 

dell’Ordine. 

 

ORGANIZZAZIONE DEL PERSONALE 

L’organizzazione del Personale dovrà essere finalizzata al miglioramento della qualità dei servizi offerti. Per i docenti 

saranno tenute in grande considerazione le competenze specifiche e saranno promosse occasioni per arricchire la 

formazione del Personale. La Dirigente Scolastica sarà coadiuvata da uno staff (due Collaboratori della Dirigente 

Scolastica, quattro Funzioni Strumentali, cinque Presidenti d’Interclasse) con il quale saranno organizzati incontri 

sistematici per un puntuale controllo della situazione e una piena condivisione delle strategie di intervento. Sarà 

identificato anche un Animatore Digitale che si preoccuperà di rendere agevole l’uso dei laboratori affinché vengano 

sempre più utilizzate pratiche didattiche attive per rendere significativi gli apprendimenti degli allievi. competizioni, 

gare e tornei. 

Saranno individuate figure responsabili di particolari Progetti e/o Attività. Gli incarichi saranno sempre affidati per 

iscritto e l’insegnante individuato dovrà produrre puntuali resoconti delle attività effettuate. Per quanto riguarda il 

Personale ATA, la DSGA dovrà organizzare il servizio tenendo prioritariamente conto delle esigenze della scuola. I 

Collaboratori Scolastici effettueranno con puntualità tutti i compiti del loro profilo. Periodicamente saranno effettuati 

incontri per verificare il funzionamento dell’organizzazione della scuola ed effettuare eventuali modifiche. Tutto il 

Personale, sia docente che ATA, sarà coinvolto nella formazione/informazione riguardante la sicurezza della scuola, 

secondo quanto previsto dal D. Lgs. n. 81 del 9 aprile 2008. L’organigramma della sicurezza sarà aggiornato affidando 

gli incarichi al Personale coerentemente con la specifica formazione di ognuno. 

 

 
ORGANIZZAZIONE DEI SERVIZI AMMINISTRATIVI-GESTIONALI. 

La gestione e amministrazione della scuola dovrà essere improntata ai criteri di efficienza, efficacia, economicità e 

trasparenza. La DSGA curerà la gestione dei servizi generali e amministrativi, secondo il puntuale rispetto della 

normativa vigente. L’attività negoziale, nel rispetto delle prerogative previste dai Regolamenti Europei, dalle Leggi, 



dal Codice dei contratti pubblici e dai rispettivi Regolamenti, nonché dal Regolamento di contabilità sarà sempre 

coerente con le scelte didattiche e sarà improntata al massimo della trasparenza. Nell’organizzazione del Personale 

della Segreteria saranno distribuiti i compiti in base alle competenze e le disposizioni saranno sempre puntuali. La 

Segreteria dovrà agevolare gli utenti con il ricevimento di mattina ogni giorno e, almeno una volta alla settimana, 

anche di pomeriggio. Dovrà continuare il processo di dematerializzazione tramite la gestione on line di tutti i 

documenti, in coerenza con la normativa vigente. A tal fine sarà agevolata la partecipazione del Personale a specifici 

corsi di formazione/aggiornamento. 

COMUNICAZIONE INTERNA ED ESTERNA 

Nell’ambito della comunicazione interna, le azioni dovranno essere finalizzate a una maggiore e migliore circolazione 

delle notizie/informazioni tramite gli strumenti tecnologici e soprattutto tramite apposite sezioni del sito della scuola 

accessibili con specifiche credenziali. Saranno incrementate le occasioni di incontro/confronto con il Personale per 

creare una vera comunità in cui ognuno possa operare responsabilmente e consapevolmente. 

Per quanto riguarda la comunicazione esterna, dovranno essere attivate tutte le iniziative utili a creare una sinergia 

positiva scuola – famiglia - territorio: 

Accesso al registro elettronico per i genitori tramite credenziali. 
Pubblicazione tempestiva delle comunicazioni/informazioni tramite il sito della scuola. 

Pubblicazione modulistica sul sito della scuola - Incontri periodici dei genitori rappresentanti di classe con la Dirigente 

Scolastica. 

Incontri individuali tra docenti e genitori anche per gli alunni della Scuola dell’Infanzia. 
Incontri di presentazione dell’Offerta Formativa per i genitori che devono scegliere la scuola per i loro figli. 

Coinvolgimento della stampa e delle televisioni locali per eventi, manifestazioni e momenti significativi. 

Incontri con l’Amministrazione locale e con tutti gli Stakeholder per condividere strategie di intervento e per 
programmare significative forme di collaborazione. 

Costituzione di reti con le altre realtà scolastiche sia per la didattica che per l’organizzazione della scuola. - Protocolli 

d’Intesa e Convenzioni con Enti e Soggetti Esterni. 

 
AUTOANALISI E AUTOVALUTAZIONE 

Considerato che con la Direttiva n. 11 del 18 settembre 2014 e con la CM n. 47 del 21 ottobre 2014 l’autovalutazione 

è diventata obbligatoria al fine di individuare gli interventi per un reale Piano di Miglioramento, la scuola dovrà 

utilizzare la precedente esperienza per riuscire a focalizzare i punti di forza e i punti di debolezza con il coinvolgimento 

dei principali Stakeholder. Il Piano di Miglioramento dovrà essere inteso come impegno da parte di tutta la comunità 

scolastica nella sua complessità (Personale della scuola, Genitori, Amministrazione, Comunità locale). Particolare 

attenzione dovrà essere effettuata al confronto/incontro con personale interno ed esterno per raccogliere 

informazioni, dati, criticità, suggerimenti. Per agevolare i genitori e il Personale, i monitoraggi saranno effettuati 

prevalentemente utilizzando la rete internet con credenziali di accesso. I dati ottenuti saranno elaboratori tramite 

specifici software per i monitoraggi. L’autovalutazione dovrà essere sempre intesa come base per progettare e 

realizzare il miglioramento. 

L’aggiornamento del Piano Triennale dell’Offerta Formativa per l’anno scolastico 2019/20 dovrà pertanto articolarsi 

nei seguenti punti previsti nella piattaforma ministeriale: 

LA SCUOLA E IL SUO CONTESTO 

La scuola deve, illustrare il contesto di riferimento ed i bisogni formativi dell'utenza e descrivere le caratteristiche 

principali e le risorse a disposizione che la caratterizzano. Il profilo dell'istituzione scolastica così definito è funzionale 

allo sviluppo delle successive sezioni, per definire le scelte strategiche del triennio di riferimento in un'ottica di fattibilità 

e coerenza e predisporre l'offerta formativa: 

Introduzione. Analisi del contesto e dei bisogni del territorio. Caratteristiche principali della scuola. Ricognizione 

delle attrezzature e infrastrutture materiali Risorse professionali. 



LE SCELTE STRATEGICHE 

La scuola deve esplicitare le priorità strategiche individuate per il triennio di riferimento coerentemente 

all'autovalutazione condotta internamente, in maniera da integrare le attività previste per il miglioramento del servizio 

scolastico nella più ampia progettualità scolastica, in cui trovano spazio i principali elementi di innovazione che 

caratterizzano le scelte organizzative e didattiche della scuola. Tra i contenuti delle sottosezioni si trova il Piano di 

Miglioramento, che esplicita quali percorsi educativi ed organizzativi la scuola intende attivare per migliorare, nell'arco 

del triennio di riferimento, gli esiti formativi di alunni e studenti: 

Introduzione. Priorità desunte dal RAV. Obiettivi formativi prioritari (art. 1, comma 7 L. 107/2015). Piano di 

Miglioramento. Principali elementi di innovazione. 

L’OFFERTA FORMATIVA 

La scuola deve illustrare la propria proposta formativa, caratterizzando il curricolo rispetto al ciclo scolastico di 

appartenenza e ai diversi indirizzi di studio. Devono essere indicate sia le attività del curricolo obbligatorio sia le 

iniziative di ampliamento e arricchimento proposte in aggiunta al normale orario delle attività didattiche, facendo 

riferimento anche a quanto è previsto in relazione al Piano Nazionale Scuola Digitale (PNSD). Attraverso specifiche 

sottosezioni, inoltre, devono essere indicati i criteri per la valutazione del processo formativo di alunni e studenti e le 

attività finalizzate all'inclusione scolastica: 

Introduzione. Traguardi attesi in uscita. Insegnamenti e quadri orario. Curricolo di Istituto. Iniziative di ampliamento 

curriculare. Attività previste in relazione al PNSD. Valutazione degli apprendimenti. Azioni della scuola per l’inclusione 

scolastica. 

L’ORGANIZZAZIONE 

La scuola deve illustrare il proprio modello organizzativo, che esplicita le scelte adottate in ragione delle risorse 

disponibili e dell'eventuale fabbisogno che si ritiene funzionale all'offerta formativa da realizzare. Meritano attenzione 

sia le modalità organizzative adottate per l'utilizzo dell'organico dell'autonomia (comprensivo, quindi, dei cosiddetti 

posti di potenziamento), sia il dialogo con il territorio, in termini di organizzazione degli uffici e di reti e convenzioni 

attivate. Sono illustrati, inoltre, i Piani di formazione professionali distinti per personale docente e ATA, definiti in 

coerenza con le priorità e gli obiettivi fissati per il triennio di riferimento: 

Introduzione. Modello organizzativo. Organizzazione degli uffici e modalità di rapporto con l’utenza. Reti e 

convenzioni attivate. Piano di formazione del personale docente. Piano di formazione del personale ATA. 

IL MONITORAGGIO, LA VALUTAZIONE E LA RENDICONTAZIONE 

La scuola deve individuare elementi utili alla rendicontazione prevista alla fine del triennio di riferimento. 

Per tale sezione, non ancora attiva sulla piattaforma ministeriale, saranno fornite successivamente adeguiate 

indicazioni. 

 

 
Gli Organi collegiali della scuola sono invitati a riservare una attenta analisi al presente atto di indirizzo, in modo da 

assumere deliberazioni che favoriscano la correttezza, l’efficacia, l’efficienza, l’imparzialità e la trasparenza dovute. 

Consapevole dell’impegno che i nuovi adempimenti comportano, la Dirigente Scolastica ringrazia per la competente 

collaborazione e auspica che il lavoro di ognuno possa contribuire al miglioramento complessivo della qualità 

dell’Offerta Formativa della scuola. 

Il presente ATTO DI INDIRIZZO sarà presentato e diffuso tramite il sito web della scuola. 
 

LA DIRIGENTE SCOLASTICA 

Dott.ssa Maria Antonietta GAROFALO 

Firmato digitalmente ai sensi del 

Codice dell’Amministrazione Digitale 

e norme ad esso connesse 


